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NORME PER L'ACCERTAMENTO E LA DETERMINAZIONE DEI PREZZI ALL'INGROSSO 
DA PARTE DEI COMITATI DI PRESIDENZA DEI CONSIGLI PROVINCIALI 

DELLE CORPORAZIONI (*) 

ART. 1 

l Comitati di presidenza dei Consigli provinciali delle 
corporazioni, provvedono, a norma dell'art. 2 del R. decreto­
legge 28 aprile 1937-XV, n. 524, ed in armonia con le dispo­
sizioni dell'art. 38 del Codice di commercio, all'accertamento 
e alla determinazione dei prezzi all'ingrosso delle merci di 
maggiore importanza d!!l punto di vista della produzione e 
degli scambi locali. 

L'accertamento e la determinazione si intendono riferiti 
ai prezzi praticati sul mercato del ca,poluogo di provincia. 

Qualora per determinate merci esistano, nell'ambito delht 
provincia altri mercati di notevole importanza, i Comitati 
provvedono anche all'accertamento ed alla determinazione 
dei prezzi praticati in detti merC1lti, limitatamente alle 
merci che interessano e secondo le norme di cui all'art. tI 
delle presenti disposizioni. 

ART • .2 

L'accel·tamento e la determinazione dei prezzi vengono 
effettuati dai Oomitati di presidenza sulla base delle rile­
\"1I7.ioni periodiche dei prezzi di mercato, compiute seconf!o 
le norme appresso specificate. 

Le rilevazioni di cui al comma pI'ecedente vengono eseguite 
dagli Uffici provinciali delle corporazioni e dalle apposite 
Commissioni tecniche di cui all'art. 5, da costituirsi pre~so 
i Oonsigli provinciali delle corporazioni. 

L'Istituto centrale di statistica impartisce le direttive 
per l'applicazione delle norme tecniche che debbono essere 
seguite nelle rilevaz'ioni dei prezzi. 

ART. 3 

L'elenco delle merci che formano oggetto di rilevazioll(~ 
viene stabilito dai Comitati di presidenza dei Consigli ~!I 
base al criteri e secondo le norme di cui all'art. lO. 

Ai fini della rilevazione, le merci sono distinte in due catt' 
gode: 

a) merci per le quali i prezzi vengono rilevati dalle 
(1ommissioni tecniche; 

b) merci pe!' le quali i prezzi vengono rilevati dil'er­
tamente dagli Uffici provinciali delle corpora:doni secondI) 
le norme di cui all'art. 13. 

La scelta delle merci per la prima applicazione delle pre­
senti disposizioni s'intende definitiva dopo il parere favo­
revole del :L\'linistero delle eorporazioni e dell' Istituto een­
tra le di statistica, sentito il Ministero delFagricoltul'u t~ 
foreste per quanto riguarda i prodotti agricoli e forestali. 

Le eventuali successive Illodificazioni nell'elenco delle mer(': 
di cui al comma precedente dO\Tanno essere subito eomuni­
(:ate al }[ini~tel'o delle eOl'porazioni e a,l] 'I~tituto ('entra k 
di stati~tka. 

AHT.4: 

La rilevazione dei. prezzi delle merci vielle effettuata COli 

l'iferimento alle quotazioni praticate: 
a) nel giorno o nei giorni di mercato, per le mel'ci che 

nel corso della settimana hanno rispettivamente uno o più 
giorni fissi di mercato; 

b) almeno negli ultimi tre giorni della settimana per 
le merci che hanno mercato continuativo; 

e) IleI corso di ciascuna settimana o quindicina, second.) 
l'importanza delle merci, per quelle non aventi vero e propriu 
mercato continuativo o settimanale. 

La periodicità della rilevazione e le date t'ui :si riferilScoll:} 
i prezzi rilevati devono essere esplici tamente indica te pe l 
ogni mrree o gruppo di merci nel li~t.in() dei pl'ezzi ali 'i Il 
;.{rosso. 

AH'!'. 5 

Pel' la l'ilenlzione dei prez~i delle metei di etti al /Secondo 
comma, lettera a), deJl'çll't. i{ sono costituite presso i Con· 
sigli pl'ovineiaJi flelle t'oPpol'aZiOnL apposite CommisF;ion i 
tecniche. 

I Prefetti delle provi ncie, Presidenti dei Consigli proviu­
dali delle corporazioni. hanno l'alta sOl'veglianzH sui lavol'i 
delle suddette Commissioni che adempiono al ('ompito arl 
(~~se demandato, Sè('onflo lp norme ~tll hilite. 

(*) Le presenti norme sono state elaborate allo ;scopo di rendere uniformi e ben definiti i criteri .di :vilevaz:o~t dei prezzi. all'ing;ro~s() 
da parte dei Cons'gli provinciali delle corporazioni. Alla loro compil~zion~ h~ cotaborato una apJ;>0Slta GO'inmM81Cme ~~ 8.tudw co~t~tU1tèl 
pres30 l'Istituto centrale di statistica e .composta,.dai rappresentantI ,dell,Ist;tu~o s,teE'~q, ~al M ,Ill~~ero ~ell~ ~orpor~lOm, dal. M~llJstelu 
dell'agricoltura e foreste, dal Partito naz'ona'e fa.scI~ta., della Banca dIta] a, del pr nClpah Conslgh provIncIalI delle corporazlOm. delle 
C()nfe~r~olli ~gli agricoltori, degli industriali e dei commerc:a:nti ~ da. al~l'i esp~ ti.,. ., ". ' 

La loro applicazione ai fini dell'aoce~t8mento e della. determmaz!one. del prezzI all1llgro~so dapa.rte del COillltatl di presIdenza ùel 
Consigli è sta.ta disposta dal Ministero delle cOl'porazioni (Direzioll8generale del commeroio) con circolare nò .204 p~ de~ 4 dicembre 1937-XVI, 
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11 numero delle Oommissioni viene fissp,to dai Comitati 
di presidenza dei Consigli su proposta degli Uffici provin­
ciali delle corporazioni. 

ART. 6 

La composIzIone di ciascuna Commissione viene stabilita 
dai Comitati di presidenza dei Consigli in modo che le orga­
nizzazioni sindacali ed economiche, interessate all'accerta­
mento dei prezzi, siano adeguatamente rappresentate. . 

Ogni Oommissione tecnica è presieduta dal direttore del­
l'U1licio provinciale delle corporazioni, o, in sua vece, dal 
capo del servizio statistico, che è membro di diritto di cia­
scuna Commissione,' o, in caso di impedimento, da .altro 
funzionario competente. 

Il Segretario Federale è rappresentato, in ciascunp, Com­
missione, da persona da lui delegata. 

Le funzioni di segretario sono disimpegnate, per tutte 
le Còmmissioni, da un funzionario del servizio statistico 
dell'Ufficio. 

Gli altri componenti le singole Oommissioni sono scelti 
tra persone esperte nei diversi rami della produzione e del 
commercio, designate dalle seguenti organizzazioni sinda· 
l'ali ed economiche della provincia: 

1) Unione fascista degli agricoltori; 
2) Unione fascista degli in~ustriali; 
3) Unione fascista dei commercianti; 
4) Unione fascista dei lavoratori dell'agricoltura; 
5) Unione fascistp" dei lavoratori dell'industria; 
U) Unione fascista dei lavoratori del commercio; 
7) Segreteria provinciale dell'Ente nazionale fascist:.l 

tlelht cooperazione. 
La nomina dei rappresentanti le suddette organizzazioni 

è fatt{1 a titolo personale, dai Comitati di presidenza dei 
Consigli. 

Ove speciali circostanze lo richiedano, i Oomitati di pre­
sidenza dei Oonsigli possono chiamare a far parte delle 
Commissioni altri esperti in determinati ,rami della produ­
zione e del commercio, nonchè rappresentanti del Comune, 
(lell'Ispettorato corpox'ativo, dell'Ispettorato provinciale 
dell'agricoltura, del Genio civile, dell'Unione fascista dei. 
professionisti ed artisti, delle Unioni interprovinciali fa­
sciste dei datori di lavoro e lavoratori delle aziende del cre­
dito e dell'assicurazione, della. Segreteria provinciale del~ 
Pp,rtigianato e di altri Enti interessati al movimento dei 
prezzi. 

I componenti le Commissioni sono tenuti ad int~l'veni~e 
l'egolarmente alle riunioni, salvo casi di for~ maggl?re~ In 
cui, previa intesa con il direttore dell'UffICIO prOVInCiale 
delle corporazioni, è consentita la sostituzione con persone 
a.ll'uopo designate dalle organizzazioni dar essi rappresen­
tate, 

I CommissHil'Ì durano in carica un anno e possono essere 
riconfermati. 

ART. 7 

Al principio di ogni anno gli Uffici provinciali delle cor­
porazioni sono tenuti a comunicare al :Ministero delle cor­
porazioni ed all'Istituto centrale di statistica: 

(t') l'elenco delle Commissioni tecniche costitll1te a uor­
Ina del precedente ~!ticolo,speéificando le merci eli compe-
tt~nza di' Ciascuna, Commissione;' , 

b) l'elenco nominativo dei componenti ciascuna Oommis­
sione, con l'indicazione delle Organizzazioni sindacali e de-
gli Enti che li hanno designati. ' .. , 

Gli Uffici provinciali delle corporazioni sono tenuti, inol­
tre, a dare tempestiva comunicfMione p,l Miliistel'o delle 
corporazioni ed all'Istituto centrale di statistica, delle even­
tuali variazioni che possano verificarsi nel corso dell'anno, 
nel numero delle Commissioni. 

ART. 8 

I direttori degli Uffici provinciali delle corporazioni prov­
vedono alla convocazione d~lle CQmmissio~i e ~ tutto quanto 
8i attiene alla organizzazione ed al coordinamento dei loro 
lavori, secondo le norme prescritte. 

ART. 9 

Ciascuna Oommissione, per le rilevazioni di propria, com­
petenza, si riunisce presso il Consiglio provinciale' delle 
corporazioni o in altra sede dp, questo designata. 

I direttori degli Uffici possono convocare, in seduta unicil 
più Oommissioni tecniche, quando ciò sia ritenuto oppm'­
tu no in relazione a particolari situazioni del mercato. 

Alà. lO 

I Comitati di presidenza dei Consigli formano, ai sensi 
dell'art. 3 delle presenti norme, l'elenco delle merci per le 
quali debbono esseref,tccertati i prezzi e stabiliscono per 
ciascuna merce o gruppo di merci affini, lO, natura dei pre~ 
da rilevare. 

La scelta delle merci e l'esatta indicazione della nàtura 
dei prezzi da· rilevare, vengono operate tenendo presenti Je 
norme seguenti: . 

l) Le merci dp, considerare sono quelle che per l'entit.ì 
e la, continuità delle contrattazioni cui dànno luogo rive- -
stono particolare importanza. 

2) Le merci che, pur non presentando continuità negli 
scambi, per il carattere stagionale di questi, dànno tuttavia 
luogo periodicamente ad importanti contrattp,zioni, deb~ono 
ugualmente formare oggetto di riIevazlone. 

3) Per ciascuna merce formano oggetto di rilevazione 
le qualità maggiormente trattate sulla. piazza che interessa. 

4) Le qualità considel'p,te di ciascuna merce devono esse­
re specificate e definite nel modo più completo ed esatto, 
tenendo conto delle eventuali disposizioni legislative vigenti. 
delle disposizioni del Comitato corporativo centrale e, :n 
mancanza di queste, degli usi e delle consuetudini più gene­
ralmente s~guiti nel commercio. 

5) Per ciascuna, merce o per ciascun gruppo di merci 
affini deve essere specificata lo, fase dello sc~mbio cui si l'ife· 
risce il prezzo rilevato. Di conseguenza, & seconda., dei ensi, 
occorre indicare che i prezzi rilevati s'intendono praticati: 

a) tra produttori e commercianti grossisti; 
b) tra. produttori e rivenditori al minuto; 
c) tra commerci~nti grossisti e rivenditori al minuto; 
d) tra produttori ed altri produttori, da specificar[l!j 

convenientemente ;, 
. e) tra commercianti g~ossisti ed,. altri c()mmercian~i" gro-

sisti. . """ ..• , ..<.', ,.,.', .. ;;;; ~ . _, '. i:;'" ,'~".; ::,,, 
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Ai .fini della suddetta spèci.ficazione della. fase di scambio 
s~ considerano come produttori gli agricoltori, i fabbricanti 
QJ p,rodotti industriali e gli importp,tori. 

6) Per ciascuna merce e per ciascun gl'Upp<) di merci 
allini, occ~rre precisare, se possibile, il quantitativo minimo 
delle partIte che vengono considerate a.i tini della rileva-
zione dei prezzi. ~ , 

. 7) Per le merci d'importazione, l:Joggette a dazio doga 
naIe, e per le merci soggette alle impostè di fabLJricazione, 
i prezzi debbono essere comprensivi rispettiv~mente del­
l'ammontare del dazio e dell'imposta di fabbrica,zione. 

Le imposte di consumo, i premi e diritti stabiliti per legge 
a favore di determinati Nnti di diritto pubblico ed ogni 
altro analogo onere fisso a cui possono essere soggette deter­
minate mel'ci, non debbono invece comprendersI nei prezzi, ' 
ma occorre siano indicati a parte e specitic~tamente pel' 
le merci che vi siano soggette. . 

Le disposizioni suddette debbono essere seguite anche se 
non conformi ag.fi usi e -alle consuetudini locali. 

8) 8alvo casi eccezionali, df1 indicar si esplicitamente per 
le merci che li riguardano, i prezzi debbono ~sere riferui 
normalmente aUfL merce posta sul mercato di rilevazione, e 
perciò essi debLJono comprendere, quando sia il caso, le 
spese di trasporto dal luogo di origine alla piazza di COll­

trattazione. 

9) Per ciascuna merce o per ciascun gruppo di merci 
~ni, debbono essere specificate con la massimp, chiarez.za 
e. precisione le condizioni di consegna e di pagamento 'clle 
vengono considerate nella rilevazione dei prezzi. 

ART. Il 

Le modalità di cui ai punti 5), O), 7), ~) e lì) del 'precedente 
articolo, che servono a detinire la natura e le caratteristiche 
dei prezzi, deLJbono esser~ constantemente indicflte per cia­
scuna merce o per ciascun gruppo di merci a.ffini nel listino 
dei prezzi. 

Le eventua.li modificazioni che si rendesse necessario ap­
portare nelle qualità considerate per c-iascuna merce e nelle 
suddette modalità, verranno comunicate al Ministero delle 
corporazioni e all'Istituto centrale di st~tistica. 

ART. 12 

La' rHevazione dei prezzi per le merci di competenza delle 
diverse Commissioni tecniche, viene da queste compiuta te­
nendo conto dei seguenti dati di fatto: 

l° Prezzi massimi all'ingrosso stabiliti dal Comitato 
corporativo centrale o dal Ministero delle corporazioni e 
dai Comitati di presidenza dei Consigli provinciali delle 
corporazioni in -virtù delle facoltà ed attribuzioni ad essi 
conferite dai Regi decreti-legge n. 523 e 524. qeL 28 aprile 
1937-XV. 

~ Prezzi praticati da aziende statali e parastatali, risul­
tanti dai listini di vendita oa.ltrimenti comunicati alle 
Qommissioni tecniche. 

3° "operazioni .di' compra-vendita effettuate dai compo­
uenti le Commissioni o da altre persone direttamente inter- . 
pelIate. 

4° Contratti di fornitura e appalti stipulati da ditte 
industriali o commerciali dell~ piazza con pubbliche ammi-

nistl'azioni; contrattaziOlii avvenute, per determinate merci 
e derrate, sui mercati all'ingrosso soggetti alla vigilanza 
degli Enti pubblici locali e simili. 

5° Informazioni assunte dagli Uffici provinciali delle 
corporazioni sia direttamente per mezzo dei propri funzio­
nari, sia in base -ad elementi da essi desunti da apposite 
comunicazioni effettuate dalle principali ditte della piazza, 
da organizzazioni sindacali, associazioni economiche con­
~orzi industriali, commerciali, agricoli, cooperative e ~imili. 

La l'ilev~zione del prezzo, per ogni merce, é subordinata 
all'esistenza di contrattazioni realmente avvenute nel pe­
riodo considerato, e consta.tate dalla Commissione in base 
ai dati di fatto indicati. 

Qualora per una data merce non risulti che abbiano avuto 
luogo contrattazioni nel periodo cui si riferisce la rileva­
~ione, nessun prezzo viene indicato per detta merce rela-.. , 
tlVfl;mente al periodo considerato. 

AH'r.13 

Per le merci la cui l'ilevazione viene direttamente eseguita 
dagli Uffici provinciali delle corporazioni i prezzi praticati 
"engono rilevati mediante la, raccolta dei dati di cui ai punti 
lO~ 2°, 4° e 5° del precedente articolo 12, tenendo presenti 
altresì le norme di cui agli ultimi due commi dello stesso 
articolo. 

Gli Uffici sono tenuti ad esercitare il' dovuto controllo 
:mlle comunicazioIli scritte ricevute dalle ditte, sia mediante 
richieste di conferImi e spiegazioni sull'andamento dei pre~zi 
in rapporto ai dati precedenti, sia interpellando altre ditte 
degli stessi rami, sia, infine, confrontando i prezzi con 
quelli relativi ad altri mercati. 

I direttori degli Uffici pos~ono, Se lo ritengono opportuno, 
1-Jottoporre all'esame delle 1Jommissioni tecniche i prezzi di 
'luelle merci che a loro giudizio risultassero in contrasto 
col generale andamento del mercato. 

f1J' del pari in facolh\ degli Uffici provinciali delle corpo­
l'azioni di convocare per la rilevazione dei prezzi di compe­
tenza diretta degli Uffici, speciali Commissioni composte 
di persone all'uopo designate dai direttori degli Uffici, fI'in­
tesa coi Comitati di presidenza dei Consigli. 

Arrr. l1 

Le notizie portate a COllo~cellza deUe Commissioni, in sede 
di rilevazione flei prezzi, hanno caratt~re di assoluta riser­
vatezza. 

I componenti le Commisl3ioni, gli informatori dell'Ufficio, 
ed eventualmente altri commercianti, industriali, media­
tori, ed agenti che occorresse interpellare ai fini della l'ile· 
vazione dei prezzi, devono presentare, se richiesti, tutti gli 
elementi dei contratti stipulati, che vengono esaminati dagli 
Uffici sotto il vincolo del segreto imposto per le notizie di 
cui all'art. 19 del R. decreto 27 maggio 1929, n. 1285, sul­
l'ordinamento dell'Istituto centrale di statistica. 

Coloro, d'altra parte, che denunciano prezzi scientemente 
errati o si rifiutano di present~re i contratti stipulati, sono 
passibili dell'ammenda di cui all'art. 66 del T. U, dell2 
leggi sui Consigli e gli Uffici provinciali delle corporazionl 
nonché delle sanzioni contemplate dalle vigenti disposizioni 
in materia e denunciati al1e Organizzazioni sindacali e poli­
ticbe, 
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ART. 16 

Le Oommissioni tecniche e gli Uffici provincip,li 4elle cor­
porazioni ,indicano, per 'ciascuna delle merci di' rispettiva 
competenza" il prezzo medio risult~nte dalle cOÌltratta~ioni 
realmente effettuate ~el perio4o cui si' riferisce la rileva-
zione. ' , , 

Ai flni della formazione del prez~o Uledio sudd~ttQ. ve~ono 
considerati i soli prezzi praticati nelle contI:att{Lzioni di 
maggiore importanza si8J per il loro numero èhé per l'entit:l 
delle partite sçambiate. 

In relazione alla periodicità dellDj rilevazione, la, 4ete,rmi­
nazione del prezzo medio viene effettu~ta in ba,se ai prezzi 
di cui al comma precedente, praticati': ' ' , " . 

a) nel giorno o Ilei giorni di mercato, per l~ mer~ic.he 
nel corso della settimana hanno uno o più giorni fi3si, di 
mercato; 

b) negli ultimi tre giorni della settimana" per le merci 
aventi mercato continuativo; 

o) negli ultimi tre giorni di ciascuna delle ùue settimane 
che formano la quindicina, nel caso di rilevazioni quindi-
cinali. ' 

ART. 1G 

Oltre al prezzo medio da ottellel'si nel modQ indicato all'ar­
ticolo precedente, possono eS!3ere rilevati al;lche i ,prezzi 
minimo e massimo p~·a.ticati per ciascuna merce, nel periodo 
('".onsiderato. 

Tali prezzi minimo e mas,simo devono anch~ essi corri­
spondeI;'e a contra,tt~zioni reaJp),(~nte avvenute., escluse quelle 
riferentisi a partite inferiori al limite di cui àl punto 6) 
dell'art. 10. 

Anche i prezzi minimo e massimo, vengonQ rilevati sulla 
lJase dei prezzi praticati pel~ ciascuna merce, rispettivamente 
ileI giorno o nei giorni fissi di mercato, negli ultimi tre 
giorni della settimana, ovvero negli ultimi treiiorni di cia­
scuna delle due settimane comprese nella quindicina, a se-
conda dei casi di cui all'art. 4. . 

ART. 17 

I pl-ezzi rilevati dalle Commissioni tecniche e dQJgli Uffici 
provinciali delle corporazioni vengono sottoposti ai Oomitati 
di presidenza dei Consigli elle, previo accertamento e deter­
minazione, ne autorizzano la pubbli,cazione nel listin,o dei 
prezzi all'ingrosso, secondo le D,orme stabilite dal Min~stero 
delle corporazioni di intesa con l'Istituto central~ di stati­
stic~. 

I prezzi minimo e massimo vengono riportati in appostta 
colonna del listino, distinta da quella conteD,ente i prezzi 
medi. 

I risultati delle rilevazioni vengono comunicati, nel ter­
mine e nei modi richiesti, al Ministero delle cQrporazioni, 
all'Istituto centrale di statistica e, per la part~ riguardante 
i prodotti agricoli e forestali, anche al Ministero dell'agri­
coltura e foreste. 

Per tutte le merci i' p~ debbono eeeere tWpre8IÌ'Òl~ lire 
italialle ~, _r~e~jtL,.ue ,lUlilj, eli uva., ùlj~ ~trico 
decimal._ ' " 

Per leUlw uorlJl&ÙlWJlte, .q~a~ in., mou,u.oClqstftJ». i 
prezzi in lire sono calcolati in base alla, ~,edlaiP.,J., citI 
cambio, ~ in~liC~J.'si, de~ lPorno ° del p~riodoc~isi,riferi-
sé OD,O gli' accertiuneriti." ' ' . , 

I pfe~~. QQr~Jlnell1fe ~q~~~ti iD. I m,9~e~!~tl~fP; ~, ,r}t~riti 
ad uui~ m,lUbfUra, d~y~l'.w ~''1J1.el).Q, ~~i ~~e~" 9~le, 
d~vo~o e8Sef~ riportate, per le merCI che li. r~"rd&~o, 
fn' anposite ~otazioni. ' , , " ' 

f\.aT. 19 

Al prÌl4Cip~Q .u qg.Q.i. ~,Ililì iQçj. i j.fo~~ JÙtl1.,. eor,· 
porazioni PfQVV~QU~Q Q" ~cQl~Q, :pe.r, le ... ~i9J.8'! ll\~rçlJ' . i 
risp~ttivi ,prezzi" ~edi me~sili, ~ull~ b~, '~elle quotazioni 
accertate ,~ determInate dp,l"Comltati diprestdenza dei Con-
l:I~ii' nel ,m~e:precedente. ' · ' " 

Per citltsc}l~ ,ll).er~ la" w.~dia _ ,w~nsU~ , ; d~~ pl'e'~zi ,viene 
fQl'ma~ calcolanqo ~~edia a.titWtetl~ ~'l»,.r~zZimedl di 
cui all'art. 15 accertati nelle s~ttimane o nene q~n4Jcine 
del mese consider41t~. ' " 

Ai tini dell~ de'terminazione della media mensile, le setti­
mane che èadono fra. due mesi con~utlvi si eensiciè1"tUlO 
d,Ù secondonlese; q~aÌl~o'almeno gli ultitni q.e rtorni siaBo 
compresi in detto mese. " 

ART. 20 

Al princlplO di ogni anno i Couigli pl'ovinciali :d.elle 
corporazioni' effettuano la pubblieazione, di un tiassunto 
annuale dei prezzi di tutte le merei che hpno .. for,maw 
oggetto di rHevazione nel corso deU~anno., p~ecedellte. ' 

Detto riassunto deve contenere i prezzi medi meBBili di 
cui al precedente art. 19 e la loro media annU&. Eu.o v,iene 
pubblicato in conformità, allo ,schema tipo, p,redispostQ dal­
l'Istituto centrale di statistica d?intest1 001: MinisUtrn"daUe 
eorporazioni . 

ART., 21 

Le norme contenute nei prec~en.U ,r,ticoJj ;Y~.\iQa.Pr ~lte 
per le rilevazioni eseguite negli, altdJme~ati,«~",.'DrqV~JJ.~ia, 
con riferimento a quelle. sole :w.e:rci,~ vi 1J.~l;lial\~:tlQtevo\e 
impo.r;tanz& a, mepte dell'u)timocom~~ dell'art. 1. 

I risultati di. tali rUevaz)QniveIW0I).Q, l»p,1>~1iea~icoD: le 
modalità di cui all'~r~ 17 n~lli~imQ. deipr~~zl ~ll'i~.irOèSC1. 
Essi sono tenuti ciistinU da quelli d3q~:rd~lltl U' merca to 
delca,poluogo di prQyUtcia. 

ART. 22 
\ 

8on9 ~Qroga~t~tte~ lQ~i,s~o~zioni, p~~en~eÌlte in 
vÌg'pre ep»:tJ:~ticQqle.. ~~ntl norme. ',', 
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